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A V V I S O 
A comodo della nostra bene­

vola e numerosa clientela, apria­
mo un nuovo abbonamento per 
Tepoca autunnale ed•'.' à tutto 31 
dicembre 
jpenr' s o i e X-i. 7 . 5 Ò 

L' abbonato , subito rientrato 
in città, riceverà ì! Giornale a 
domicilio. • : 

Se piace a Dio- avremo dùnque in campo 
una questione di meno, se si può chiamare 
questione quella che riguarda le dimissioni 
G'andolfi, 

Resta per .lo meno assolutamente elimi­
nata la scioccheria- ch'egli volesse dimet­
tersi dal grado' dì generale in seguito; al 
Consiglio di disciplina contro Piano e De 
Martino: forse non riassumerà più il co­
mando dell' Eritrea ; ma le informazioni 

; sono contradditorie anche su questo. 

li pettegoliamo non ha mai raggiunto il 
grado d'adesso: forse vi ha influenza la 
stagione morta,, durante .la quale, in man­
canza di fatti, ogni novelliere ne va inveri-

' tandp a,suo talento, e vi spreca carta ed 
'inchiostro. 

Si va ripetendola, voce, del viaggio diiRe 
l'Umberto, anzi della coppia reale, in Inghil­

terra. 

: È fuor di dubbio che se il viaggio si ve­
rifica, l'accoglienza della.Regina e del.po-
polo inglese sarebbe cordialissima, esp'an-

-siva'. ' 

I,legami di stima e di amicizia fra le due 
Case,regnanti non datano da ora, ma risal­
gono al di là del tsmpo, nel quale sedev'a" 
sul trono di Savoia .iUPrincipe glorioso, ;del' 
quale ieri si,è. inaugurato con tanta sol;en-' 
nità -e. con tanta pompa un monumento a 

. Mpndovì. " 

Ma quei legami divennero assai più stretti 
al,principio .di, questo.:secclo, ; diventarono 
intimi all'epoca della, guerra di Crimea, e 

tali si, sono mantenuti dopo la costituzione 
del nuovo Regno d'Italia, cui l'Inghilterra 
si è mostrata sinceramente favorevole. 

Dicesi che gl'Inglesi nùn sono disposti 
a sacrificare per una causa, sìa pur giusta, 
ne un opino, né una'Stèrlina': e però un 
fatto che .il loro appoggio non fu sterile per 
l'Italia, specialmente nel 1860, quando altri 
titubavano, ritirando ti proprio ambascia­
tóre dalla Corte di Torino. La Prussia di 
allora fra gli altri. 

Ma questa è storia ormai antica, e sa-
rebberetorica il farne soggetto di studi ,' 
oggi che'si è cosi bene'disposti a dimen­
ticare anche la. storia moderna. 

Dio non voglia che sopravvengano altri 
eventi per, ricordarcela. 

11 piroscafo russo Kóstroma, tornalo1 dalla all' imperatore Guglielmo che si arrendeva non 
avendo potuto morire1 alla testa dello sue, 
truppe; ma Moltke dice: 

' « Napoleone aveva rifiutato di ' seguirà: i 
generale \Vimpffen che fóce un ultimo teata-
tivo pei'*sfondàrolo nostre linee, ma gli do­
mandò di entrare in trattative.» 

Quale critica contengono queste laconiche 
parole dì Moltke!' 

Russia, si ò formato ièri al Dardanelli, du­
rante alcuno oro. Nelidoff protestò nuòvaj 

niente. ', 
PARIGI, 23. — Lo sciopero dei terrazzièri 

è momentaneamente terminato mancando dì 
denaro. Olì scioperanti decisero starnano di so­
spendere lo sciopero, salvo a riprenderlo a 
moménto opportuno. 

•= Telegrafano da Hyères in data d'oggi ohe 
il piroscafo Presiderite Tròplong, proveniente 
da Tunisi, si ò affondato presso Hyères. I pas-
seggieri sono salvati. 

La storia delia guerra 
iranco-tedesca - scritta da Moltke 

La notizia più interessante dall'estero è 
V aumento precipitóso dell'aggio sull'oro. 
Secondo informazioni "da Parigi Ciò si [at­
tribuisce al ministro delle finanze di Russia, 
il quale domanda alla Banca di Francia la 
cessione di una parte della sua riserva in 
argento contro garanzia di prim"ordihe, 
fissando le scadenze per la restituzione in 
oro. ' 

Ciò accresce gl'imbarazzi del mercato, 
iti tanta penuria di quella specie metallica. 

Il ritorno 'dell'Imperatore Guglielmo a-
Berliho avvalora la notizia del suo ristabi­
limento in salute, tanto più che appena 
giunto sali a cavallo e:passò in rivista il 
reggimento della Guardia. Tuttavia fu ri­
marcato che'per salire in arcióni é per di­
scendere, Guglielmo provò qualche dijp;-
coltàj ed ebbe bisogno di speciale aiutò. 

TELEGRAMMI 
...NEW YORK, 28. m Un'esplosione fece crol­
lare una casa nel Park Palace. Temesi vi sieno 
60 morti.; 

COSTANTINOPOLI, .23;••— : Le persone'in-
caricate di- portare tartaglia ai briganti per la 
liberazione del francese Deraymond sono; da 
ieri soltanto in contratto coi briganti; : ' 

Questi, si rifugiarono: nelIe;.montagné, in se­
guito» movimenti: delle ti- ppe. La salute di 
B-eraymond èbuona. ; v «I i 

Secondo una voce ohe merita conferma; i 
briganti avrebbero sequestrato un altro fran­
cese domiciliato a Mova. 

APPENDICE N. 79 

SPIRITISMO 
'. i.R,p'.MAN,ZO 

,.;ii ; ,,'„ , .. 
P A O L O FÈ'VAL 

So bene di, ohi volete parlare;: si fu codesto icho 
Ira fatto la sventura di Francesca. Treguern 
ha sempre portato disgrazia a quelli ohe lo-
hanrio avvicinato 1 '.••< - , i 

-— Tu,-Vincenzo Fera, disse il vecchio sur­
gelilo Maturino, devi tacere, . i . -, • 

w Dirai perche 1; aggiunse il'pastore1 Matu­
rino-, mettendogli la sua larga mano sulla 
spalla., , • '-..'. 
o II; coro delle massaie alzò la vóce'per ap­
provare quanto, venia dotto. Si.sentiva da ogni 
parte questa parola,--ripetuta' daì'vecchi e-dai 
giovani : . . 

—-Treguern era un'buon signore ! ' -
— E di quei duo fanciulli ctó hanno vis­

suto Ira noi e che-sono partiti, aggiunse il 
padre Michelan, uno almeno era, un Tre­
guern) IV ' 
;-'.T"E quale? chiese Vincenzo Ferii con un 

.tuono provocante.-
.«=• Quello eho abiterà un giorno quella bella 

L'opera di Moltke sulla guerra franco-tede­
sca, uscita ieri l'altro a Berlino, consta di 428 
pagine ed è scritta con una concisione vera­
mente tacitiana. 

La maggior parte ideile cose che vi séno 
narrate sono note, ma contiene ancho notizie 
ed osservazioni nuove, tantodal punto di vista 
militare che politico. 

Sui motivi della guerra, Moltke esprime lu 
idea seguente:-

« U liberalismo francese insorse contro l'au­
tocrazìa di :Napoleone HI, che fu costretto ad 
indebolire la propria potenza all'intorno e 
fortificarla all'estero."» •; 

Nella introduzione Moltke dice: 
«Le guerre saranno inevitabili finché; le 

nazioni avranno* esistenza ; separata,1 ma èsse 
diventeranno sempre più raro perchè più ier-
r i b i l i . » - ' • " | « i ••'• ! 

Intorno a Bazaine, Moltke reca giudlzii mólto; 
severi. Lo accusa di aver preso false misure 
militari sul campotdibattaglia in conseguenza 
di considerazioni ' politiche; ê  di 'avere perduto 
per questo le battaglie di-Metz il 16 e il 18 
agosto. - ; . ; ; , , ' : , 

Moltke dice : 
«Bazaine non è un traditore; ma commise 

ungrave delitto contro la sua patria; subordi­
nando il proprio dovere eia propria prudenza 
militare ale eventualità politiche. » 

Moltke soggiunge : 
«Il primo tentativo di Bazaine di aprire la 

strada traverso l'esercito tedesco, quando Mae-, 
Mahon si, avvicinò a Metz, non ; era che una 
manòvra di parata. » 

Di Mac-Mahon, Moltke dice: • 
«Egli riconobbe l'inutilità della marcia su 

Sèdan; obbedì al Governo comò soldato. ' 
« Mac-Mahon agi contro la sua migliore in­

telligenza' militare, sacrificando la propria glo­
ria. Non segui,disegni politici.» 

È noto che, dopo Sédan, Napoleone inscrisse 

Mobilitazione di un Corpo d'Armata 

Ecco quanto scrivo su questo argomento, 
l'Esercito :' - -

« Non sappiamo dove e come abbiano tro­
vato credito finora le voci dì una improvvisa 
mobilitazione:di nn Corpo d'armata, in sosti­
tuzione d'elle grandi'manovre. 

I,o stato del bilancio della guerra è ristret­
to a-limitato e-nell'esercizio; corrente non! vi 
sono fondi disponibili, Ib' chiamate alle'arini 
dal congedo per istruzioni prescritte pél-1891 
sono tutte esaurite non solò,'ma si è già con­
gedata la classe anziana e buona parte della 
classe media e nessun particolare incidente 
richiede esperimenti di, mobilitazione'parziale 
od altro. ''-•" 

La notizia adunque non ha alcun fonda­
mento. 

Relativamente poi alla' opportunità di fare 
prima ó dopo 'uri esperimento di mobilitazióne 
su scala più o menò' ridotta, noi riteniamo the 
la questione non solo sia stata posta dail'iat-
tuale Ministero della guerra, ma lo sia stata 
anche 'dai suoi predecessori e che ora si;sia 
risollevata senza peraltro decidere nulla' al 
riguardo, 

Le esperienze di mobilitazione, come furono 
eseguite finora, si limitano ad eseguire ad;un 
dato momento tutti, gli ordini e/supporre i 
movimenti, di truppa. 

Non, escludiamo che date le. modificazioni 
introdotte nel. sistèma di mobilitazione, si' pos­
sano ora studiare, e preparare esperienze con­
crete da eseguirsi io avvenire. » ; 

casa, che;è là abbasso, rispose il vecchio Cas­
saio stendendo la sua mano verso la foresta. 
Occorrono dei nobili nel. Castello,'e l'aria che 
si respira,fra le mura della' casa TreguWn 
soffocherà il bastardo della maliarda Le Brec! 
,. Ci fu un silenzio, e Un-fremito corse jnói 
gruppo, perchè il vecchio avea parlato cori un 
accento profetico., 

Lo comprese egli stesso, e nell'eccesso d'ella 
sua prudenza, gli dispiacque forse dì non aver, 
continuato a discorrere sulla biada nera che 
ingrahascè o.sulla" decadenza del'pomi. Ma lo 
slàncio era datò ; "sarebbe stato ormai impos­
sibile di oangiare bruscamente il corso della 
conversazione. 

La famosa fedeltà brettone esiste. Al dì 
fuori di questo onorevole sentimento che'i 
poeti nazionali hanno forse esagerato, c'era 
nei contadini del borgo d'Orlan una fede 'su­
perstiziosa e robusta nell'avvenire di Tre­
guern. 

Le profezìe, non erano là? , ; 
, C'era ancora un'altra cosa, A ragione p'a 

torto, il contadino brettone abborro la classò 
media: egli non conosce al di sopra di luì elio 
il nobile. L'uòmo di basso stato che divenne1 

ricco e che vive neile città gli è indifferente; 
quello elle compera i castelli gli è odioso.; " 

Égli vede là dentro non so quai punizione 
divina' che colpisco tutta la contrada : egli si 
riguarda decaduto anche por questo, e la casa 
usurpala da uh borghese è, per lui, una'casa 
maledetta.' 

'Egli'troppo generalizza. L'istinto che resta 
assoluto non può essere sempre giusto, i 

Il contadino brettone non credo allo ecce-

COLONIZZAZIONE INTERNA 

Uh discorso dell'Oli.,'Ppvtls ' 
11 15 corrente si riuniva a Rimini il primo. 

Congresso delle Associazioni agrarie dell'Emi­
lia è dèlie Marche. :,, . , 

A tale' Congresso'partecipava..!' ex .sqtto'rse-
grètario per l'Interno, onorevole-Fortis, è vi 
pronunziava, nella seduta dèi 16, uri, impor­
tante discorso sul grave ed interessante téma 
della colonizzazione interna. ' 

Riassumiamo le parole pronunciate in tale 
occasione dall'onorevole rappresentante di For­

lì, rloòrdando ohe a lui si devo il progetto di 
colonizzazione' di cui è parola. 

Ringraziati i precedenti oratori per aver 
ricordato l'iniziativa da lui prosa e ; che; si dico 
« lontano dal ritener sua » l'oiior. Fortis dlssa 
che Li colonizzazione interna, dal punto dì vi­
sta legislativo, non pu,ò avere tutti i rapporti 
che si crede con la'questione selciale in gè-.,,'' 
nere ; può invece essere che tale questione 
desti le, altre, a poco a poco ; ma so..si vuoi 
essere pratici bisogna studiarla nói suoi ter­
mini e nelle sue'difficoltà: poi..... nascerà quel 
che nascerai 

Si rallegrò che tale questiono si vada vol­
garizzando.' 

Disse di non poter entrare a discutere il 
progetto di legge e fece ''piènamente riserva 
stì le disposizioni legislative presentate già in 
Parlamento. 

Le difficoltà per altro esigono Cuna lego&-
e V intervènto dello Statò; perchè in Italia -
l'iniziativa privata non è vigorósa è ilproble-
ma in sé sfeésd contiene difficoltà invincibili 
dell' inigidti'va privata, "• 

Accennò poscia alle difficoltà: . 
1. La- coedizione giuridica 'delle terre, [ 

incolte, pieriè di vincoli famigliari, di patro­
nato, ipotecari, écc; Quindi necessariamente 
bisogna ricorrere all'espropriazione, che non 
deve farsi sotto le norme comuni, perchè l'e-
spropriaziouè per so stessa bisogna non au­
menti il valore'delle terre. ,! 

Resa libera la terrà viene un'altra diffi­
coltà : l'insàiiiVri/à delle regioni, causa per 
cuituolte di queste-tèrre rimangono abban­
donate.' • • ; • ; • -

Rese liberéè sane queste regioni, c'è il 
più grosso'problema ;'quello finanziario : ri­
corda la màssiriìa che-questióni nuove difflcìl-
mente si presentano ; è'cosi" quella della boni­
ficazione dello'terre M1 è presentata più volte 
in Italia, specialmente nel medio eyo. 

lia sà'pìéiiza ilei 'riostri 'padri trovò 1" enfi-
'lèusi, che 1' óriór. Fortis crede non ai debba 
abbandonare né pure oggi. 

•Adattando l'enfiteusi s\ tempi nostri, crede 
sarebbe essa" un elemento opportuno a risol­
vere il problema.; 

Bisognerebbe incominciare con grandi en­
fiteusi, che- poi si'spezzassero ;ie enfiteusi più 
piccole, le quali, tutte finalmente, si suddivi­
dessero per dare luogo alla piccola pro­
prietà, 

E non è nemmeno da credere che occorra 
subito una somma ingente per il lavoro; già 
phe sì deve,incominciare a poco, a poco o 
così' anche il danaro si rapcoglìe. a poco per 
Wlta. .,,; .>; . ,, ,., , 

Il danaro si occuperebbe parte nella espro­
priazióne e altrettanto al bonificatóre ; perchè 
tanto costa li fondo e altrettanto capitale e» 
vuole, per bonificarlo,. , .... .,._. . ..,,.,„,, 

zioni; vede l'orgoglio brutale in luogo dèlia 
fierezza, l'avarizia mercantile in luogo della 
grandezza. La pietà stessa del borghese I gli 
sembra ipocrisia, 11 lusso che ammira dal suo 
signore, lo detesta nel nuovo venuto., ' 

Per i contadini del borgo d'Orlan, il sedi­
cente conto Gabriele non era soltanto un ba­
stardo e un prete spergiuro, ma rappresen­
tava eziandio la vittoria detestata dal denaro 
sulla' nobiltà. 

Perciò non c'erano-sulla Gran Landa dieci 
individui che non sarebbero stati pronti a 
prendere al bisogno la falce e la forca per 
sostenere i vecchi diritti di Treguern. 
. E lo parole ostili si incrociavano e lo spe­
ranze vivaci si facevano strada.', 

— È forse uri caso questo? chiedeva Ma-
thelin'il pastore gestipolando come un ossesso. 
È forse uh caso il trovare inchiodato tutte le 
notti lo scudo di Treguern alla porta del Ca­
stello senza terra? I guardiani non mancano, 
credo) Ci sono là duecento operai, che veglia­
no dalla sera alla mattina. 

E il'colpo pop è stato scattato una vòlta 
sola; quando il sole si alza, si vede sempre 
ii velò n'ero, seminato di lagrime bianche, Che 
dondola sopra'alla porta maggioro. 
"— Ieri, 'sull' imbrunire, disse Antonietta 
Marechai, ritornavo ria]la confessione, e sono 
stata obbligata di passare dinanzi alla porta 
della Le Brèc., Essa aveva ii rantolo, dèlia 
morte. Ho continuato lamia strada facendomi 
il segno'delia croce sonza guardarla; ma, mio 
malgrado, fra i suoi lamenti ho sentito che 
diceva: Ritornerà! Ritornerà!. 

= Ritornerà! Ritornerà 1 ripeterono ì gio­

vani e le ragazze, Si son sentite i delle voci 
alla Pietra dei Pagani ! ,. ' . : 

— Èlio veduto la luco róssa noi crepacci 
della Torre di Kervoz, aggiunse Mathelin. 
". >= Tutto quésto non è nulla, figli miei, 
disse il vecchio Michelan, che prese un'aria 
più grave e scoprì la sua calva testa; sapete 
voi cosa, c'è dietro quelle tavole che nascón­
dono una parte del coro delia parecchia? 

*== No, fu risposto, cosa c'è? 
Il vecchio stese là braccia verso quella parte 

lontana della landa dove s'innalzava quel mo­
numento druìdico conosciuto sotto il nomò di 
pietre-piantate. 

- Non fu la mano dell'uomo che ha erètto 
là quelle roccìe, pronunciò egli lentamente;;. 
nell'ora òhe noi dormiamo, gli spiriti -vegliano. 
Vi ricorderete bene della tomba dì Tanneguy, 
che vedemmo andarsene pietra a pietrai La 
tomba di Tanneguy impiegò nove settimane 
ad andarsene in tal modo,, e nella nona 'do­
menica non c'era più che un buco pieno; di 
polvere nel posto, che occupava dietro all'al­
tare. 

— Ci ricordiamo di questo, si mormorò in, 
giro, mentre che le massaie si facevano il so­
gno della cróce. 

La notte sì faceva più; scura,, Nell'assem­
blèa,' c'era già più d'uno e più d'una, che 
avrebbe voluto trovarsi sotto la cappa del 
cammino, al coperto della porta chiusa. 

—"Ebbene ! riprése il vecchiq.Michelun, quel 
cho sì àvea ntèsso novo settimane a disfare, 
lo si è rifatto iti una sola notte. Al posto del 
buco pieno dì polvere, la tomba del gran ca­
valiere si eriga conio prima. 

— E,chì l'ha rifabbricato? chiese qualche., 
timida voce. 

— Òhi, l'avèa demolita? mormorò.il vecchio-
invece di rispondere. 

-= E ii oompluvio che mancava? 
—, Manca sempre. 
Un rumore s'intese negli alti sterpai ch'e­

rano al di là della strada dì Redon, 
Ad ognuno veline l'idea di fuggire:, ma non 

se n'obbè il tèmpo, perchè i giunchi in flore 
s'agitarono e sì vide scivolare, fra, i loro rami 
una di quelle tórme vaglia che passano nella 
notti di Brettagna, 

La si aveva appena veduta ch'ossa era già 
sulla strada a dieci passi da quella buona gen­
te. Era una giovane; avea per vestito un abito 
bianco con cintura. 

— Qualcheduno, di, voi, diss'ella, con una 
vóce sì dolce e triste che si avrebbe creduto 
sentire l'angolo delle lagriiqe, (qualcheduno d» 
voi sa indicarmi devo potrei trovare colui 
che, si; chiama ora. il' cbqte flabrielef, -, 

Nessuno,obhpili coraggio, dì rispondere. 
— Vengo per parlargli da parie di Dio, pro­

seguì la giovane, e bisogni ^he Jp trovi perchè 
il tempo stringe! , ". , ,̂  , 

Ella continuò la sua strada, e. come la, pie­
ghe svolazzanti della sua bianca - veste spari­
vano già, nell'ombra, una voce si mise a can­
tare pei' l'aero il, lamento delle pastorelle 
brettone. 

Il vecchio Michelan si fece il segno della; 
croce. -

— L'avotq riconosciuta? balbettò egli. 
«== Che Dio conceda pace all'anima ,sua I 

disse Mathelin, è una morta, 
(Continua] 
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Ciò posto ; bisogna superare l'altra;difficoltà 
di assicurarsi che il denaro ohe si flpnsogmv 
sia'.veramente erogato pei lavori di bonifica­
mento. 

Accennò por modello di esattezza e ad esem­
pio meraviglioso di ardiménto sociale'alcuni 
cintoti! della Svizzera, 

Eissa ohe bisogna in Une pensare al lucro 
dell' impresario, altrimenti non si troverebbero 

capitali. 
Vorrebbe poi che viti margine esistesse al­

tresì tra il canone che paga l'intraprenditore 
dell'opera di bonifica o quello che pagherà il 
Governo a so stosso 0 ad altri per raccogliere 
i capitali, 

Il Fortis cònchìnse raccomandando viva­
mente agli agricoltori, marchigiani e romar 
gnóli, che non sono gli ultimi in Italia, tale 
questiono e Udo idea, perchè è feconda di boni 
infiniti. • '' 

A IVSONDOVI 
, L'Inauguratone di ieri (23) del monumento 

a Òarlo Emanuele si è compita solennemente 
in mezzo all'entusiasmo generale. 

Il Re col conte di Torino entrò nel tempio 
e recessi all'altare centrale rimanendovi men­
tre i cantori con l'orchestra eseguirono l'Ave 
Maria dì Gonnod. 

Il He e il conto di Torino recaronsi poscia 
a visitare la tomba di Darlo Emanuele e quindi 
assistettero allo scoprimento della lapide com­
memorativa nell'atrio del tempio. 

La lapide suona così ; 
... QUESTO SANTUARIO 

M UOMANA GRANDEZZA 

A 
M A R I A B A T R I O E DI PAOJ3 

IN ;TRE SECOLI DI aUBRRE 
PIETÀ E COSTANZA DI PRINCIPI E DI POPOt ) 

ERESSERO 
IL PENSIERO DI ASCANIO VITOZZI; 

VOLLM ESEGUITO 
CARLO EMANUELE I DUCA DI SAVOIA 

MDLXXXXVI 
COMPÌ L'OPERA 

IL GENIO DI FRANCESCO GALLO , 
AUSPICE OA.RLO EMANUEHB IH MS DI SARBEGNA 

MDCCXXXV 
UMBERTO I RE » ' ITALIA 

DECRETÒ IL TEMPIO 
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Il discorso di Del Vecchio 

Uscito dal tempio, il Re e il duca di Torino 
coi loro seguiti e le autorità si disposero nel 
palco loro riservato per assistere alla inaugu­
razione del'monuménto a Carlo Emanuele che 
sorgo nel mezzo del piazzale rivolto al sanr 
tuario. 

Il deputato Del Vecchio pronunziò il discorso 
inaugurale. 

Rivoltosi al Re ricordò i soggiorni di Carlo 
Emanuele a Mondovl, che vi fu accolto con 
gioia dalla popolazione che vedeva per lui ri­
mosso il pericolo di servaggio aHo straniero. 

Qui forse meditò i! trattato di Brusolo, che 
controfirmato a Plombieres 249 anni dopo, do­
veva, fin d'allora avviare la casa di Savoia 
verso l'unificazione d'Italia. 

Qui certo circondato sempre da uomini ec­
celsi del suo tempo avrà ripetuto agli italiani 
quell'appello che insieme alla rivendicazione 
di Saluzzo fu il pensiero costante dalla sua vita 
operosa. 

Nò è temerària la congettura ohe qui pure 
volgesse all'Inghilterra l'ispirazione per que­
gli accordi che iniziati e stabiliti da lui furono, 
secondo il Ricotti, seme di proficue combina­
zioni ed ebbero in questi giorni solenne rinno­
vazione nelle accoglienze fatte da quel nobile 
paese ' al Principe di Napoli vostro augusto 
figlio. 

Finito il discorso il Re si congratulò viva-
mente coll'onor. Del Vecchio esprimendogli la 

' sua soddisfazione per il grande successo della 
festa odierna-, indi collo scultore Della Ve­
dova autore del monumento. 
4 La statua dèi Duca in costume del 1600, 
ritto in piedi colla sinistra appoggiata all'elsa 
della spada e nella destra il bastone del co­
mando, è di buona fattura e fece un grande 
effetto sulla folla, che non ristava di applau­
dire. . 

Il Re guardava attorno raggiante inchinando 
il capo a ringraziare. 

Mentre Annavasì l'atto notarile di consegna 
venne eseguito un coro del maestro Agno-
lucci. 

Finita l'ihugurazione il Re si trattenne an­
cora qualche tempo in attesa della rivista degli 
alpini e dell'artiglieria di montagna. 

La Rivista — Banchet t i '"•• : 
. Ore 8 pam. — Alle 5.80 vi fu la rivista di 
8000 alpini e dell'artiglieria da montagna. 

Le truppe erano disposte in due file coli'ala 
sinistra formata dalle batterie di montagna, e 
l'ala, destra degli alpini. 

Finita la rivista le truppe sboccarono sulla 
Piazza del Santuario, ove formaronsi in co-
onna per mezzo compagnie e sezioni. 

Seguì lo sfllamento colla guida a destra, 

sulla quale parte trovavasi il Re con brillante 
stato Maggiore, 

Quando, il Re lasciò la piazza le truppe gli 
resero gli onori. , : » 

In giorni 'di guerre volle sorgesse qui un 
tempio alla paco, tempio testimonio della pietà 
o dolla grandezza della sua mente. 

Dopo aver ricordata la fedeltà tradizionale 
degli abitanti di queste valli alla Casa Savoia, 
l'oratore disse òhe l'apoteosi di Carlo Ema­
nuele ò la gloria del nobile Piemonte, ohe vi­
gile custode delle Alpi da secoli con la dina­
stia di Savoia cercò la sua pace in un mo­
desto e libero reggimento, nella intensa e se­
colare aspirazione verso le altre famiglie ita­
liane e nella raggiunta unità della patria volle 
avere ed ebbe la sua sicurezza. , 

Concluse dicendo: 
Maestà! . 

Lasciate che facendomi interprete di quanti 
stanno dappresso ella vostra Augusta Persona 
e dell'eco immensa del coro di voci che in 
quest'ampio anfiteatro vi acclamano in tanta 
esultanza coll'immagino della patria bella e; 

grande sempre presente, col ricordo dei mar­
tiri della vostra famiglia e delle nostre e per 
la gloria che fu negli anni andati e che è an­
cora ogni volta che si pària di voi erompa 
dal petto uno il grido di unione, di pace e 
riconoscenza: Viva l 'Italia, viva l'esercito, 
viva il Re. {Acclamazioni entusiastiche fre­
netiche, grida viva l'Italia, l'esercito e il 
Re salutarono la chiusura del discorso.) 

II. contegno delle truppe fu ammlratissimo 
e il Re espresse la sua alta soddisfazione per 
la tenuta delle truppe al generale Ricci. 

Anche al ritorno il Re venne fatto segno a 
frenetiche ovazioni. 

«La città, il santuario e i paesi circostanti 
sono illuminati. •<, 

Domani il Re si recherà alle caccie di Val­
dieri. , , 

La partenza è fissata alle due. 
Nel pomeriggio vi fu un banchetto dei com­

ponenti i vari sodalizi, Vi assistevano duemila 
commensali. 

Un altro banchetto venne offerto dai ninni, 
cipi di Mondovl e Vicoforte ai Senatori, ai 
Deputati e alle autorità. 

La cassa per le famiglie 
DE'MILITARI 

Avendo l'on. ministro della guèrra messo 
allo studio quale provvedimento si dovrebbe 
prendere per soccorrere le famiglie de'richia| 
mati sotto le armi in caso di guerra, l 'onor. 
Arbib, che la taglia alla Girardin avendo una 
proposta per ogni cosa, come un articolo per 
ogni giornale, e subito venuto fuori con l ' i ­
dea di una società nazionale, i cui membri 
s'obbligherebbero a pagare L. 10 annue alta 
futura cassa pei militari 

Ci sorprende,' che l'onorev. Arbib, fertile 
com'è di ripieghi non abbia subito progettato 
una Esposizione... Forse lo ha rattenuta il 
pensiero del brillante successo, che ha otte­
nuto la sua proposta di un'Esposizione a Ro­
ma, che, dopo sei mesi e più, non ha ancora 
messo insieme seicento mila lire... 

Qualunque assegnamento, voglia farsi sul 
patriottismo, 6 certo che ci vuole una gran 
fede a credere, che si possa mettere insieme 
un milione di contribuenti lire dieci all'anno 
anche per uno scopo cosi santo come il soc­
corso alle famiglie dei combattenti per la pa­
tria. Inoltro, diciamo la verità, sarebbe un'in­
giustizia far pagare a contribuenti volontari 
un onere, che deve pesare su tutti giacché, 
chi combattè, rischia'la vita per T intera na­
zione e non per una parte di essa. 

Un giornale romano, non credendo pratica 
l 'idea dell'oli. Arbib, propone invece di rivol­
gere alla Cassa Nazionale per le famiglie po­
vere dei militari sotto le armi: 1- il capitalo 
del Consorzio Nazionale : 2' il provento della 
tassa militare da imporsi, agli esentati dal ser­
vizio militare effettivo. 

Sebbene più pratica, la proposta de| foglio 
romano non sarà fosse più fortunata. Siamo 
abituati a sentir levate le più alte grida, ogni 
qualvolta si propóne un più utile impiego del 
capitale del Consorzio nazionale. In 23 anni è 
arrivato appena a 34 milioni, malgrado che 
siano stati applicati tutti i mezzi per accre­
scerlo, so non per bene impiegarlo. 

La tassa militare dèlie esenzioni è molto 
discutibile : perchè l'esenzione o è hn privile­
gio o è una necessità : s" è un privilegio, deve 
essero abolito e non contabilizzato a denaro : 
s 'è una necessità, la tassa sarebbe un'ingiu­
stizia, quando non costituisse una spogliazione. 
Se un gobbo o uno storpio dev' essere esentato 
dal serzizio militare, quale crudeltà sarebbe 
di fargli anche pagare una tassa per il bel 
servizio che gli ha fatto la natura a metterlo 
al móndo storpio. Se poi la sua famiglia fosse 
povera, imporle una tassa sarebbe far la giunta 
alla derrata, obbligandola a sostenere un pe­
so, dal momento eh'èssa non può nemmeno 
esser compensata dal vantaggio, che potrebbe 
procurarle l'esentato col lavoro, mentre essa 
lo deve mantenere in pura perdita. 

A nói sembra assai migliore e più pratico 
non fare assegnamento né sn contributi volon­
tari, né su tasse di carattere troppo generale, 

Applaudiremo a tutti i contributi volontari. 
Dichiareremo benemèrito della patria il Con­
sorzio nazionale so coglierà una cosi bella oc­
casione per chiudere, la sua inutile esistenza. 

Raccomanderemo al ministro della guerra 
di vedere, se vi sono esenzioni ingiuste ed esen­
tati, che possano farsi pagare senza l'accusa 
dare a' ricchi uri privilegio, al quale avrebbe 
maggior diritto il povero,o il figlio di povere 
famiglie. 

Ma formi al principio, che la guerra è sam-
pre fatta per la nazione riteniamo, che l'in­
tera nazione debba sopportare il poso di soc­
correre lo famiglie povere de'combattenti. 

Deploriamo che non siasi pensato per tempo 
e facciamo voti che vi si provveda subito. 

Il ministero, qualora inauguri a novembre 
una nuova sessione o altrimenti nel presen­
tare i suoi nuovi progetti, annunzi al paese 
che sì provvedere, con le economie, con le 
riforme organiche ce on ritocchi alle imposte 
esistenti, che presentino modo di produrre di 
più nel complesso nache se mitigato nolla 
quota speciale, agli Sbilanci futuri od alle spese 
indis ensabili e che non imporrà, che una 
nuova imposta, alla quale nessuno si sottrarrà 
per nessuna ragione e questa sarà la tassa per 
la Cassa di soccorso delle famiglie de' mili­
tari sotto le armi. Essa sarà pereetta sotto 
forma dì una sopratassa su tutte lo tasso esi­
stenti per una frazione e sotto la forma di 
una ritenuta minima su tutti i pagamenti 
dello Stato per un'altra frazione. La tassa sta­
bilitala in una cifra minima sia come imposta 
che come ritenuta, in tempo di pace, potrà 
essere aumentata in tempo di guerra, secondo 
il bisogno. Il prodotto di essa, dichiarato in­
tangibile per qualsivoglia altra causa, sarà 
accresciuto ogni anno in tempo,di pace con 
la legge dell'accumulazione degli interessi e 
qualora in tempo di guerra risultasse insuffi­
ciente, lo stato anticiperà alla Cassa l'occor­
rente, che sarà reintegrato con le annualità 
future. 

Oggi le guerre sono economicamente più 
costoso di una volta, ma sono anco tante volte 
più brevi: quindi il bisogno di soccorrere le 
famiglie dei [militari in guerra non si farà 
sentire a lungo e v i s i potrà provvedere più 
facilmente. 

Ma perchè il peso ne sia minore, conviene, 
che sia ripartito in molte annualità, e che 
divenga una tassa fissa, anche perchè le gene­
razioni future concorrano a compensare;! danni 
di,una guerra, di cui essi godranno i van­
taggi... 

L'interessante' è di non perdere tempo e di 
presentarla in modo al Paese, che ne com­
prenda la opportunità è la giustizia, per modo 
da divenire, se può dirsi, una tassa Ipopolare 
per eccellenza. • '.,'. 

Abbiamo accettato e pagato decimi e sopra 
decimi, che di guerra, non avevano che il ti­
tolo: figuriamoci, se il, Paese non vorrà accet­
tare e pagare una tassa,per soccorrere le fa­
miglio dei combattenti per l'unità, per l'indi­
pendenza e per la libertà della Patria! 

struzione complementare al regolamento sul 
reclutamento e chiedere d'essere ricoverati In 
osservazione per cura dei 'Distretti in un ospe­
dale militare. 

«Da ultimo il Ministero stima opportuno av­
vertirò òhe quei militari che si ritenessero ii 
nabili al servizio, ma che non si valessero 
dell'opportunità delle rassegno semestrali per 
constatare la loro,inabilità, non potrebbero poi 
astenersi dal rispondere alle chiamate alle ar­
mi per istruzione. 

«Roma, li 17 agosto 1891». 

Ai militari in congedo illimitato 
Il Ministero della guerra comunica. 
« Nel prossimo mese di ottobre avranno 

luogo le consuete rassegne di rimando seme­
strali per tutti i militari in congedo illimitato, 
a qualunque classe e categoria appartengano, 
i quali per ragione di salute ritengano di non 
essere più idonei al militare servizio. 

« Per essere ammessi a tali rassegne i mi­
litari dovranno farne regolare domanda, su 
carta da bollo da centesimi 50, per mezzo del 
sindaco, al comandante del proprio Distretto 
militare, non più tardi del 15 ottobre p., cor­
redando la domanda stessa del foglio di con­
gedo e d ' u n certificato medico da cui risulti 
l'infermità dalla quale sono affetti. 

« Ooloro poi che siano stati ammessi alla 
rassegna e che abbiano domicilio in un Cô  
mime ove non ha sede il Distròtto, riceve­
ranno dal sindaco del capo-luogo di manda­
mento i' indennità di trasferta stabilita dal § 
833 del regolamento sul reclutamento, purché 
vi si presentino il giorno precedente a quel­
lo fissato per la rassegna; e se la distanza 
fra il capo-luogo del mandamanto ed il Di­
stretto fosse maggiore di 25 chilometri, i mi­
litari'avranno diritto, ài trasporto in ferrovia 
o per maro. Dal Dìjtr^tto essi riceveranno 
poi i mezzi di viaggio per tornare al luogo 
di domicllo. 

« Se la distanza fosse minore di 25 chilome­
tri, 1 militari, facendone domanda,, potranno 
ottenere dal sindaco lo Écontrino ferroviario 
per fare il viaggio, a proprie spese, a tariffa 
militare, giusta il disposto del § 508 del citato 
regolamento. 

« Quelli invece che si presentassero diretta­
mente al Distretto potranno farsi corrispon­
dere da questo l'indennità di trasferta purché 
però sul foglio di congedo illimilato abbiano 
fatto apporre il Disto per la partenza dal 
sindaco del Comune di residenza. 

« Nei casi in cui non sia possibile decidere 
sul momento dell'inabilità al servizio dei mi­
litari, questi saranno rimandati ad una suc­
cessiva rassegna, quando non intendano va­
lersi della facoltà fatta loro dal § 512 dell'is-

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 3 . — 11 Ministero del tesoro ha 

già ricevuto i bilanci di provisione dai Mini­
steri di grazia e giustizia, degli esteri e di a-
gricoltura e commèrcio. 1 bilanci degli altri 
Dicasteri sono quasi pronti e verranno conse­
gnati tra giorni. 

Il sottosogretario di Stato del Ministero della 
guerra ricevette oggi il generale Orerò, col 
quale conferì lungamente. 

= La, 'tribuna annunzia che i l 'Re , co­
gliendo l'occasione di una sua prossima gita 
a Valdieri per le caccie, visiterà anche alcuni 
nostri posti avanzati sulle linee di confine so­
pra Cuneo e nelle Alpi marittime. Il ministro 
Nicotera raggiungerà poi fra qualche giorno 
il Re a Valdieri, 

Napoli, 2 2 . — Un finto cavaliere ^d'o­
nore. — Venne arrestato corto Achille (Orsini 
che spacciandosi cavaliere d'onore delia prin­
cipessa Lusignano e presidente onorario del­
l'ospedale di Tolosa, nonché direttore di una 
Banca di credito, aveva commesso parecchie 
truffe in danno di alcuni poveri gonzi. 

Torino , 2 2 , —• L'ambasciatore generale 
Menabrea è giunto da Parigi per ossequiare 
re Umberto. Fece colazione all'Hotel d'Europe 
insieme al Presidente del Consiglio onor. Ru-
dinì. 

Questi pòi recavasi nel pomeriggio al Muni­
cipio a visitarvi il sindaco senatore Voli presso 
il quale trattennesi oltre un'ora. 

— Stassera il Re e la principessa Letizia 
invitarono a pranzo i ministri Di Rudini, Fer­
raris, Pelloux e l'cnor. Berti. 

— Oirca la notizia dei due ufficiali. che a-
vrebbero disertato in Francia e che l'Italie 
si aflrettò a smentire, posso assicurarvi, che 
trattasi invece delia diserzione di due sottuf­
ficiali di cavalleria addetti alla scuola supe­
riore di equitazione in Pinerolo. 

G e n o v a , 2 2 . — Si è, suicidata stanotte, 
gettandosi dalla finestra, una vecchia donna, 
domestica del negoziante in vino signor Gia­
notti. -, 

Battè sul lastrico in fondo a via Ceva, poco 
distante dalla tettoia della birraria Zolesi, e 
si spaccò il cranio, rimanendo morta sul colpo. 
Si crede a un repentino accesso di mania in 
seguito al dolore provato nel sapere la sua 
figlia affètta da pazzìa incurabile. 

Da qualche tempo, vi è una vera recrudescen­
za di suicidi a (Genova. Fortunatamente, non 
tutti i suicidi riescono, rimangono allo stato di 
tentativo. 

Ieri stesso, un giovinetto, Giovanni Tazzo, 
ventenne, tentò asfissiarsi in camera sua con 
nn braciere di carbone, per un amore : Con­
trastato. 

Ancona , 2 3 . — Fu arrestato un individuo 
che affiggeva dei manifesti anarchici intitolati 
«Non protestiamo» e firmasi «un gruppo di 
malfattori». 

Il manifesto stigmatizzava la condanna de­
gli internazionalisti lesini. 

N i c a s t r o , 2 3 . — Si annunzia la morte 
colà avvenuta' dal deputato Francica, che du­
rante diverse legislature rappresentò alla Ca­
mera diversi collegi della sua nativa Calabria. 

C R O N A C A V E N E T A 

LETTERE MANOMESSA 
Richiamiamo la massima attenzione dei let­

tori su queste rivelazioni del giornale la Pro­
vincia di Vicenza 23 : 

« Tempo fa siamo venuti a conoscenza della 
manomissione di lettere arrivate, » Vicenza 
col l'ambulante da pólogna; una di esse,, con­
tenente 100 lire, era diretta dal Prefetto di 
Rovigo a un suo fratello impiegato nella no­
stra città, e.un'altra, con 20 lire, era diretta 
alla domestica di un maggiore dei carabinieri. 

Si fece uno speciale servizio di sorveglianza 
sulla linea da Bologna a Verona, perchè, le 
lettere giungendo a Vicenza manomesse, si a-
veva'ragìone di sospettare che la operazione 
si 'compisse durante il viaggio; e noi non par­
lammo della cosa perchè i colpevoli non fos­
sero messi suH'attonti;e perchè l'autorità non 
vedesse intralciato il proprio compito. 

Ora un'altra manomissione fu scoperta ed è 
nel domìnio del pubblico ; crediamo dunque di 
poterne anche noi dare notìzia. 

Trattasi della manomissione di quattro let­
tere. 

Al nostro ufficio postale il 18 sera giunse un 

pacco di lettere. Il pacco, giunto a Vicenza d 
Bologna, era proseguito, non sappiamo pei 
quale errore, fino a Verona ; da Verona ^ 
ora stato rimandato alla nòstra città. 

AI nostro ufficio postale si, avverti qualchi 
i rregolàrità noli' involucro esteriore del pacai 
quando poi lo apersero, gli impiegati posati 
presto la mano sopra una lettera assicura!) 
che presentava evidenti traacie di manomis 
sione. 

La'lèttera, proveniente da Massa Superiore 
e diretta a un villeggiante di Recoaro, dovevi 
contenere 960 lire; ma la somma era stati 
sottratta. 

Dopo la scoperta dell'assicurata, venne quelli! 
di due raccomandate, una all'indirizzo di uni 
inserviente postale e l'altra di un militare,! 
Da tutte due si erano levati i danari : 30 lire' 
da una e 15 dall'altra. 

Una quarta lettera non era aperta, ma evi­
dentemente i ladri avevano incominciato an-| 
che su di essa la loro operazione. ! 

L'ufficio di "Vicenza passò le lettere all'Au­
torità Giudiziaria che speriamo riesca a mot-
tere la mano sui colpevoli. 

* 
Anche a Verona avvennero in questi ultimi 

tempi delle gravi irregolarità delie corrispon­
denze postali, e non è difficile che l'autore 
di esse sia una sola persona coll'autóre della j 
manomissione delle lettere di Vicenza. 

Ecco come si sarebbe scoperto il fatto. 
Alla stazione di Porta Nuova si effettuava | 

il cambio dei dispacci postali fra i treni, 125, 
560, 33; quando si constatò'che il dispaccio 
da Broscia per Firenze-Milano era stato ma­
nomesso e che due lettere raccomandate erano 
sparite. 

L'autorità giudiziaria ha aperto l'istruttoria 
sul fatto, ed anzi pare abbia dei sospetti su 
di un individuo. » 

Le Corse li' oggi 
(Oorrisp. del comune) 

Udine, 23 ore 8 p. 
Appona cominciata la quarta prova delle 

corse cadde una violenta pioggia accompa­
gnata da grandine e da un forte vento, da! 
quale una parte del coperchio della tribuna 
fu asportata. 

Nelle due prove della Internazionale si eb­
bero i seguenti risultati: 

Prima prova. - V Spafford; Stud. Bologne­
se; IP Qrandmont, Società Antenore; III; Zei-
teff. Magnani Natale; I V Walliir, idem. 

Seconda prova. - I- Qrandmont, IP Spaf­
ford, III- Walliir, IV- Zeitoff. 

Corsa Regionale: 
Prima prova. - I- Btruria, Società Anteno- . 

re; IP Festoso, Società Antenore; III. Spero-' 
nella, Massimiliano Lardelli. 

Alla seconda prova della Regionale vidi ad 
arrivare P Strurta, o IP Festoso che ripor­
tarono il I' e II* premio. 

Credo che la decisione della Corsa Interna­
zionale si farà domani o martedì. Vi terrò in­
formati. ••• vàmba 

Terremoto e bufere 
I giornali contengono diffuse relazioni sul 

terremoto e sulle bufere che imperversarono 
nei giorni scorsi, particolarmente nelle pro­
vinole di Verona e di Vicenza ed in Lombar­
dia. , 

Da Verona si ha il seguente dispaccio : 
IL TERREMOTO CONTINUA 

Verona, 23 (sera). 
La popolazione dei paesi colpiti dal terre­

moto nel giugno scorso è di nuovo profonda­
mente allarmata pel ripetersi in questi giorni 
di nuove scosse. Dà tre giorni i movimenti 
sismici si rinnovano e quindi gli abitanti te­
mono qualche nuova catastrofe. 

CRON PRC ACA DELLA IROMCIA 
(Corrisp. del Comune] . 

Cas te lba ldo , 2 2 . — Ieri sera alle ore ,9 
e 10 minuti fu avvertita in questo comune una 
scossa dì terremoto ondulatorio in direzione 
da sud a nord. 

Leggero panico, nessuna sventura. 

* 
C a m p o s a m p i e r o , 2 3 , — Conseguenze 

della superstizione. - Arresto. 
Da circa quattro mesi cessava di vivere in 

Fratte, frazione di S. Giustina in Colle, una 
fanciulla tredicenne, la quale, nel corso della 
malattia, era.stata visitata da una certa vec­
chia B. E., reduce, dal Brasile, che dal popolo 
ignorante a superstizioso era tenuta in conto 
di strega.'La madre della morta, certa B. L., 
si era fitta in capo che sua, figlia fosse stata 
vittima dei malefici della vecchia, e continua­
mente diceva a tutti che uh giorno o l'altro 
si sarebbe vendicata 

La brava maestra locale tentò più volte dì 
farle capire che era in un grande errore, ma 
inutilmente. 

Domenica scorsa le due donne si scontra­
rono, e, dopo d'essersi vicendevolmente ingiu­
riate, s'accapigliarono in modo che ognuna 
ebbo la sua parto di danno; cioè, sangue spar­
so, ossa peste e cappelli strappati. Il peggio 



però toccò alla povera strega, ehà trovasi an­
cora a letto. 

I E. Carabinieri furono sul luogo e cosi pure 
51 moilico, o fra non molto si svolgerà dinanzi 
a questa R. Pretura tale curiosissimo proces­
so, dell'esito dèi quale terrò informati i let­
tori dell'accreditato giornale lì Comune. 

poveri paesi di campagna I E dire che noi 
andiamo ad incivilire gii africani !.... Quanto 
meglio sarebbe spendere una parte del denaro 
che va sprecato laggiù nell'educaro e neh" ì-
striiire meglio il popolo, e fare in modo elio 
venisse rispettata ed applicata come si deve 
la lèggo sull'obblìgo dell'istruzione. 

— Stamattina, circa le dieci, nel Caffè 
Grande trovavasi seduto ad un tavolino un 
signore elegantemente vestito. Poco dopo en­
trò il brigadiere dei lì. Carabinieri, il quale 
gli intimò di seguirlo in caserma, dove venne 
arrestato. 

Finora non si sa il motivo di tale arresto, e 
neppure si conosce dal pubblico chi sia il sud­
detto signore. A..S, 

* * 
Cit tade l la , 2 3 . — (L.G.). Oggi, 23, ebbe 

luogo la solenne distribuzione dei premi ai fan­
ciulli ed alle fanciulle di tutte, le scuole urbane 
e rurali del Connine. In questa occasione lesse 
un forbitissimo discorso molto applaudito il so­
printendente scolastico dott. Gustavo Zambusi. 
Sarebbe troppo arduo l'epilogare in poche pa­
role, dirò solo che ebbe un pensiero per tutti. 
Commosse allorché, compiangendo, ricordò la 
testé defunta maestra sig.na Maria Zonta. 

Piacquero i cori e le declamazioni, fu molto 
grazioso quello intitolato «La mietitura» can­
tato da giovanetti che non superavano il set­
timo anno. 

E qui meritano una lode speciale lo signore 
maestre che non badando a fatiche prepara­
rono tanto bene i fanciulli, ed il signor diret­
tore G . B . Armano che, infaticabile sempre, 
in questo occasioni si triplica affinchè tutto 
riesca bene. 

11 » iwiinwnwi 

CRONACA DI CITTÀ 
•—&38CS.-— 

Consigl io C o m u n a l e , 
Il Sindaco ha diramata la seguente circo­

l a r e ;•••••••••• 
ONOR. SIG. CONSIQUERE, 

Mi pregio d'invitare la S. V. onor. alle Se­
dute del Consiglio comunale - in Sessione stra­
ordinaria - che avranno luogo nei giorni di 
giovedì 27. cori*, ed eventualmente venerdì 28 
convalle ore 1. pom. per trattare degli og­
getti indicati i-.l seguente ordino del giorno. 

L'importa. ..a degli argomenti da discutersi 
mi dispensa il;4 pregare la S. V. onor. a non 
voler mancare a tali adunanze. 

Con perfetta stima. 
Il Sindaco. | 

V. G I U S T I ' 

O r d i n o d e i g i o r n o 
in seduta pubblica 

1. Comunicazioni del Preside. 
2. Comunicazione e ratifica della delibera­

zione presa d'urgenza dalla Giunta per ono­
rare la memoria del benemerito cittadino Do­

menico Cappellato-Pedrocahi, largendo lire 
2000 alla Congregazione di Carità da erogarsi 
in sussidi alle vedove ed orfani delle famiglie 
povere dei morti di cholera e vaiuolo. 

3. Accettazione, con beneficio d'inventa­
rio, dell'eredità abbondonata dai compianto 
.Domenico Cappellato-Pedrocchl ed .accetta­
zione del legato dello Stabilimento e Caffè 
Pedrocchi disposto a favore del Comune di 
Padova dal testatore, suddetto, a termini del 
testamento 10 giugno 189L pubblicato il giorno 
20 luglio. 1891 a rogiti Bona dott. Antonio 
N. 19097, ed onoranze alla memoria del be­
nemerito cittadino. 

4. Comunicazione ed accettazione del laV 
setto fatto al.Comune dal fu dott. cav. Giu­
seppe Antonio Berli di tutti i manoscritti e, 
libri, di argomento storico e letterario. 

5. Comunicazione e ratifica della delibe­
razione presa d'urgenza dalla Giunta, onde as­
sumere in via transitoria .sul ponto corrente 
con la Banca Veneta altre L. 100.000 per far 
fronte agli imprescindibili bisogni di cassa. 

6. Domanda al Governo per la devoluzione 
a favore del Comune dell'ex Convento Sale­
siane per adibirlo agli usi determinati dalla 
legge. 

7. Costruzione di un ospedale di isolamento 
per le malattie contagioso nel terreno di pro­
prietà comunale fuori Porta S. Giovanni ove 
esìstevano lo baracche-ospedale, per la spesa 
di L. 184,496,97 e domanda al Governo per 
•contrarre un prestito con la Cassa Depositi e 
Prestiti ad interesse ridotto (2. lettura). 

8. 'Proposta di concorso per la istituzione 
di una Scuola Professionale Femminile (1. let­
tura). 

in seduta segreta 
9. Pensione alla signora Laura Franzosi, 

vedova del medico-capo municipale Berselli 
dott. cav. Giovanni (r,a lettura). 

10. Liquidazione ili pensione alla, signora 

Zampieri Adelaide vedova dell' impiegato co­
munale in pensione Minchia Francesco (La 
lettura). 

* 
* # 

Pei1 d u e luci l i c a r i c h i . 
Ieri sera due cacciatori di ritorno da una 

escursione nel regno di Stona entrarono nel­
l'osteria detta fialetta vicinò allo scaricatore 
principale di Bassanello sulla via di Mandriola. 

I due Nembrod si scordarono però che un 
articolo di legge vieta di entrare in luoghi a-
bitati e specialmente fra riunioni di persone 
con fucile carico. 

Per una fedeltà eccessiva al dovere d'ogni 
buon cacciatore che deve essere sempre pronto 
a inviare una carica al primo volatile che 
spunti a tiro, essi lasciarono la carica nella 
canna del rispettivo fucile a bacchetta. 

Alcuni militari del genio, addotti al bagno 
si accorsero che lo armi erano mantenute ca­
riche in opposizione allo prescrizioni, ed uno 
di essi si alzò invitando i cacciatori a conse­
gnare i fucili. 

I cacciatori protestarono non volendo ottem­
perare all'invito del militare e passarono in 
altra stanza ordinando la cena. 

Ma anche colà si riaccese la questione per­
chè i due persistevano a tenore le armi cariche 
mentre il militare, al quale s'erano aggiunti 
due compagni ed un "carabiniere a piedi che 
là si trovava. per caso, insisteva perchè la 
leggo fosse obbedita. 

La disputa degenerò in lotta che procurò 
una contusione ài capo di uno dei cacciatori. 

Sopraggiunse intanto il comandante provvi­
sorio delle guardie dì città Sigolo che scon­
giurò disordini maggiori sequestrando i fucili 
che i proprietari contendevano a viva forza e 
dichiarando la contravvenzione ai proprietari 
per essere entrati in un pubblico esercizio 
con armi cariche. 

* 
* * 

L a g r a n d i n a t a . 
Ieri nel pomeriggio fra le 3 0 le 4, Padova 

fu battuta da una grandinata, che si ebbe a 
ripetere fra le 6 e mezza e le 7, dapprima 
secca poi mista con pioggia. 

Nelle campagne nostre però non ci consta 
positivamente che vi siano stati danni gravi, 
quantunque si dica che Oervarese S. Croce 
sia stato devastato e Brentelle ne abbia avuto 
una forte dose. 

Sui colli Euganei la grandine si fece soltanto 
vedere, mantenendo un certo rispetto per le 
messi che ci auguriamo, non siano ulterior­
mente minacciate. 
; Si parla però di grandine più forte in qual 
che località. 

» 
D e b u t t o . 
Ai primi del prossimo settembre si presen­

teranno sulle scene a Vicenza parecchi scolari 
dell'egregio amico nostro maestro Alberto 
Selva. ' ': ', 

Daremo ulteriori indicazioni. 
* 

* 4 
P i a g h e edil izie. 
Sappiamo che esiste un articolo di legge 

che impone non siano deturpati, e restino 
mantenute allo stato primitivo, quelli orna­
menti architettonici o decorativi che rappre­
sentino uno stile od una parola innalzata agli 
onori dell' antichità. Ma non crediamo che 
per alcuni palazzi di Via Maggiore militi al­
cun pregio che imponga rispetto e deferenza 
al pennello riparatore dell'imbianchino, seb­
bene intonaco e tinta siano stati vinti dalle 
ingiurie dei tempo. 

Si chiama forse Via Maggiore perchè ivi 
sia massimo l'abbandono da parte della com­
missione edilizia ? . ',. • 

T..A. V A R I E T À 
U n a d o n n a u c c i s a da l l n l m l n e => Leg-

gesi nel Sesto del Carlino: 
Il temporale ha avuto la sua vittima. 
«01 scrivono da Livergnano che nella casa 

nominata Torre de' Redi in. parrocchia del 
monte delle Formiche, comune di Pianoro, .una 
povera contadina della Famiglia dei Fabbri è 
stata colpita dal fuimine. 

Essa trovasi a 'Porro de' Redi per assistere 
un'altra donna inferma, od era nella stanza 
di questa, quando imperversava il temporale. 

Un fulmino entrò perda finestra e la colpi 
in pieno rendendola cadavere. 

Immaginarsi lo spavento della malata I 
Riavutasi alquanto ossa dovette alsarsi e spe­

gnere il fuoco appiccatosi alle vesti della infe­
lice Fabbri, altrimenti la camera sarebbe an­
data in fiamme. » 

Nostre informazioni 
Siamo in g rado di confermare , an ­

che per notizie d i r e t t a m e n t e p e r v e n u ­

teci , ohe il gove rno russo e m a n e r à 

quan to p r i m a u n decreto per aumen­

ta re i dazi d ' i m p o r t a z i o n e sulle f r a t t a . 

É superfluo r i l evare il d a n n o che 

r i su l te rebbe ai paes i più favor i t i per 

ques to g e n e r e di produzione , specia l 

m e n t e a l l ' I ta l ia , che fa un commer ­

cio mol to es teso in genere d i f ru t ta . 

* \ 

Confermiamo p u r e ohe a g e n t i di 

govern i es ter i , spec ia lmente francesi 

fanno grosse ince t te di f rumento e 

b i ada ne l le Provinc ie mer id iona l i a 

p r o n t a cassa . 

Si a s s icura che gli acquis t i sono 

fatti d i r e t t amen te ; per conto del mi­

nis t ro della g u e r r a in F r a n c i a . 

* * 
Si pa r l a di misure imminen t i d a 

p a r t e del la R u s s i a p e r . l imi t a re il 

soggiorno dei tedeschi nelle Provinc ie 

del B a l t i c o , 

in preparazione al 7° Centenario 
Di ci fa Nascita Hi 

k3. ANTONIO M PADOVA 
1S G O S T C ^ 1 8 9 5 

LOTTERIA 
per ì'ampliamento•del'Santuario d' AreeIla 

SUBURBIO DI PADOVA 
eswe »i*ae»«4 i l T a M 8 M a t a s * § j ® S . A n t o n i o 

In seguito ad autorizzazione avuta dalla R, Prefettura di Padova con decreto. 25 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è apertala Lotteria per 
'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
ibro.di 100 cartelle. 

Il presso"dì ogni cartella è di | ,•••<•., 

UNA Lira 
di bollo compresa, la tassa 

[fMWffl,niiMinlmm 1 1 11 
Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artìstico di bronzo 

dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. Rintana, 

dai valore approssimativo di Lire 8000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'ARCELl.A la seconda Domenica di Settem­

bre 1891, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbficieria interessata ed un Delegate della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. : 

De CARTELLE trovansi vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale IV iUigauéo 

Per quelli che naroot nella Provincia di Padova, lontani dai centri di vendita delta 
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezza pestale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO, MINTO presso la Rev. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un import J di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta, cho occorrono per fare ad essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

cioè fino a:«o cartelle Lire «,-is 
» a o . > o.a.» 
• a o • » 0 . 8 5 

: • « « • ' . • i , 0 5 
> 5«S . » 1.85 

ice di seguito aumentando di ai» Centesimi ogni dieci cartelle di più che si acquistano 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volbt 
di più, che se Antonio è di Padova. Padova pure, è tutta d'Antonio. 

Il premio trovasi esposto a Moniàgnana in Uri locale aderente al Duomo 
IL PARROCO ED I FBBWOIBRI D ' A R C E ! . I A 

Concor t i . 
La improvvisa discesa del termometro tolse 

molto del solito concorso ai concerti degli sta­
bilimenti cittadini. 

Di applausi a orchestre e cantanti non ci fu 
penuria j ' tutt 'altrò. 

* * 
. I l su ic ida . 

L'Ospitale ci comunica le ultime notizie sullo 
stato del sig. Tessàri la cui vita non soffre 
immediato pericolo. 

* . * * * • • 

A r r e s t o . 
Fu arrestato un individuo che deve scon­

tare un giorno di carcere. 

S o c i e t à b a n d a civile; 1' « U n i o n e ». 
Programma del concerto da eseguirsi dalla 

banda civile l'Unione la sera del 24 agosto 
in Piazzetta Pedrocchi alle ore 8 p. 

1. Polka.^ Carlini. 
2. Finale - Ultimi giorni di Sult - Ferrari 
3. Mazurka - Tarditi. 
4. Duetto - Trovatore - Verdi. 
5. Congiura - Ugonotti - Meyerbeer. 

1 0 . Marcia - N. N. 

A VJVol S O 
A c o m o d o d e l l a n o s t r a b e n e v o l a e 

n u m e r o s a c l iente la a p r i a m o u n n u o v o 
a b b o n a m e n t o p e r l ' epoca a u t u n n a l e 
e d a t u t t o 3 1 d i c e m b r e 

p e a » s o l e t.< 7 , 5 © 
L ' a b b o n a t o s u b i t o r i e n t r a t o i n c i t t à 

r i c e v e r à ii G i o r n a l e a domici l io . 

LONDRA, 23. =, Al banchetto dato l 'a l t ra 
sera dal sindaco di Portsmouth, in onore de­
gli ufficiali francesi, fecersi brindisi alla Re­
gina ed a Carnot, che furono accolti da qua­
druplice urrah, seguiti ciascuno dall'inno na­
zionale rispettivo. 

Il Sindaco brindò a Gervais, dicendo che 
spera ohe le bandiere dei duo paesi resteranno 
uniti per la'causa della libertà* della pace e 
della civiltà. e ... , • 
,|ftilisbury scrisse scusando la sua assenza. 
, PIETROBURGO, 23. — Il Giornale W-

flcìale pubblica l'ordinanza imperiale per la 
provvisoria emissione di 25 milioni di rubli di 
carta. 

L'Imperatore e l'Imperatrice, il Granduca 
ereditario e gli altri loro figli, e la Regina di 
Grecia coi figli sono partiti ieri pare per la 
Danimarca. 

FU promulgato un ukase, proibente dal 15 
al 27 agosto anche dalla Finlandia l'esporta­
zione di segala e farina di segala. 

CRISTIANIA, 23. — Il Principe dì Napoli 
visitò la cattedrale di Drontheim. Parte oggi 
per il Capo Nord, ove arriverà il 26 corr. e 
ritornerà a Drontheim il 1 settembre, donde 
probabilmente si recherà a Cristiania. 

N o s t r i cìis;ip£&,oGi 
R i s c o n t r a t a 

HOMA, 24, ore 9 a. 
Quanto prima si pubblicherà il decreto 

per regolare definitivamente la riscontrata 
conforme agli accordi presi fra i direttori 
delle Banche. 

S m e n t i t a 
ROMà, M, ore t u a. 

L'Opinione assicura che il ministro Co­
lombo non ha mai pensalo a modificare in 
alcun modo le disposizioni attualmente vi­
genti sul lotto pubblico. 

Tale smentita data, da quel giornale noto­
riamente ufficioso, risponde indirettamente 
alle varie voci sparsesi nella stampa su 
questo soggetto. ' • . 

T r a t t a t i co inmerc la l i 
ROMA, 24, ore Ha. 

Si parla di nuove difficoltà insorte nelle 
ultime ore per le trattative doganali di Mo­
naco. 

•% 
Mondavi [Piazza) 24, ore 0.3(1. 

È impossìbila descr iverv i il con­

corso del la gen te e l ' en tus iasmo del la 

popolazione in t u t t a la g i o r n a t a di 

ieri pe r il r i cev imento di S u a M a e s t à , 

e d u r a n t e l a funz ione al S a n t u a r i o . 

. Il m o n u m e n t o di Ca r lo , E m a n u e l e è 

assai loda to . 

L a p a r a t a riuscì magnif ica , e cosi 

p u r e al la s e r a l ' i l l u m i n a z i o n e . 

' 11 movimen to durò fino ad ora a ssa i 

t a r d a . (A,) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

25 agosto 1891 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 2 s. n 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. 21 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

23 Agosto 

Barometro a 0'- iriil. 
Termometro centigr. 

i Tensione del vap. acq. 
I Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento . . . , . • 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

74S.0 
+21.5 

15.1 
70 

ENE 

1 
cop. 

Ore Ore |; 
3 pom. 9 pom. 

7l7.fi 
+24.4 

11.4 
50 

NNW 

751.2 
+ 18.3 

10.6 
67' 1 

WNW 

IR 1 -
IO ì cop. 1(4 cop 

AL BASSANELLO 
D ' A F F I T T A R E anche subito, una Palazzo 
na a due piani, con 14 locali e cantina sot-
terranea> stalla, giardinetto ed acquedotto. 

Detta palazzina potrebbe essera adatta an­
che a due famiglie. 

P e l 7 O t t o b r e , d 'af f i t tare pure al Bas­
sanello, Casino con 5 locali e loggia. 

Per trattative rivolgersi al Sig, MA URE-
LIO BASSI. .- ' 

CURA TERMALE 
A DQMJCJLIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogenle del 
Moni' Irone in Abauo, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschiiii- Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l la F a r m a c ì a Corne l io , Piazza 
Pelle Erbe. 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima == + 24'.6 

* minima = + 14*.6 
A c q u a c a d u t a da l c iclo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 23 = milk 7.2 
dalle 9 pom. del 23 alle 9 ant. del 24 milk 0.2 

Leone Angeli, ger. responsabile 

LYON-ANVERS 

La più ricercata In tatto llmcnto 
per la stia dolcezza, solidità e purea , 

Vendita all' imrrosio in P A D O V A nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, Via Muni­
cipio, 460. 

O R A R I F E U R O V I A R I 
( iWi imtria pagina! 

Imminente Arrivo 
CONCIMI CHIMICI 

P e r f o s f a t o d i c a l c e c i c c o 8 . G o b a ì n t i tolo 13.74 a 14.65 J j 
| di an id r ide fosforica solubile pa r i da 18.96 a 20 .21 0 [o di an i -
i d r ide fosforica normale. , 

I F o s f a t o T h o m a s t i tolo 17 a 2 1 0[0 di an idr ide fosforica par i da 
|j . 2 3 . 4 6 a ' 2 8 . 9 8 0 [ Q di acido fosforico n o r m a l e . 

3 
L e commiss ion i elio nerven i jono m i m a del lo s c a r i c o d a l v a g o n i flo-

d r a n n o le migl ior i luci l i taz ioni . 
Rivolgersi allo Stillilo della Ditta 

C3rAsacso:Eri.o : M s & s o l a . ì o ino. 3 F * » s a . o v » |g 
s|«gÌ|ggjg|§@t@S3 

RISTORATORE - BIRRERIA S T I L L A D'ORO -"QUESTA SERA CONCERTO 
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11." GIUGNO 1891 
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Orari Ferroviar 
Rete Adriatica Società Veneta. 

Padova-Venezia 
dirètto 3,47 a. "4,35 à. 

» 4,35 » 5,25» 
misto 6,25 » '8, 2 » 
omn. 7,59 » 9,15 s> 
,'»• 9,50» 11, 5» 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
ncoel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40 » 5,13 » 
diretto 5,49 » 6,35 » 
omn, 8, 1 » 9,15» 
acce!. 10,20» 11,20» 

Venezia-Padova 
omn, 4,15 a. 

» 6,10 » 
diretto 9,=> » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 8 » 
di re t to 2,40 p . 

» 4,<=» » 
misto 4,15 » 

» 6 ,15» 
d i r o t t o l 0 , 3 5 » 
acce!. 10,55 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
1,18 p . 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7 ,41» 

U , 2 1 » 
11,53 » 

Padova-Verona 
orati. 7,39 a, 
d i re t to 9,48» 
omn. 1,33 p. 
d i re t to 4 ,43» 
misto 7,52 » 
accel . 12 ,12» 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9 » 

1 0 / 0 » 
1,44 » 

Verona-Padova 

misto 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 8,40» 
accel. 10,55» 
diratto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

Padova-Venezia » * 
5,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
1,30 p. 

(1V3.22 . 
' 6,30 » 

8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40» » 

12,36 p. » 
4,— » » 
4,33 Mira P. 
8,-» » R. S 

10,50 » » 

Venezia-Padova 
daPusina 5,»== a. 
Vón.RS. 6,15» 

9,58» 
!.22p. 

MlraP. 4,51» 
Vèri.RS.4,44» 

8,12» 

Padovà-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p . 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

l l ,41Campos. 
4j20 p . . . 
6,460ampos, 
8,28 p. 

Padova-Boloona 
omn. 5 , 3 8 a . 
accel . 11,14» 
d i re t to 3,26 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a . 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov . 

1,50» 

Bologna-Padova 
T32 a7~ 
9,35 » 
7 ,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

di re t to 2,10 a. 
omn. 5 , = » 

| da Rov. 5,15 » 
misto 9,—= » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 7,42 a. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
omn. Il, 5 » 3,10 p. 
diretto 2,26 p. 4,50» 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 
» 6,33 » 11,30 » 

omn. 10,33» 2,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

IdaTrey. 10,50» 
' d i r e t t o l i , 1 6 » 

omn. 1,10 p. 
da T r e v . 6 ,40» 

omn. 5,40 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p . 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Monselice-ILegnago 
omn. 7,25 a. I 8,40 a pros . 
misto 4,10p. 5,40p. » | 
omn . 7 0 »l 8,10 ».(Xeg.! 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11 ,40» 

9.20 p . 

6 ,60a.mis to 
8,54 » : 

12,28 » : 
3,52 p. ; 
6,=»»(1)' 
7,14» 

10,42» 

Bassano-Padóva 

MALATTIE 

IS.XOAA'Ò-OI 
£ PASTIQÌilE e POtVERE 

PATEÉSOW 
, (BISMUTI! o MAONBSU)!. I ,. 

questa Pantlglla e Polvarp antta<jtda,ttlgot|. I 
|ttv0,Kijameoiiu i Mali dì stomaco, Mancanza l 
9 d'appetito, plgeationl ' laborioso, Agrezze, l 
|VomittpFlatulens,8. coUohò;<!Sso,Bi!iilnmr.uni 
| l a Funzioni dolio atoraacn o degli Intestini. | 

POIVEM : t. 6. — PASTIGLIE : l, 3. 
! EslRon sul/e Btlohetie II bollo del ùwrno francese 

0 la HrmA da J. FAYAIÌO. : 
. Aah. 1MGTH&W, Farniaolota In PABIGI . 

,5,29 a. 
Oàmpos. 8, 9 » 

8,37 » 
' 3, 2 p. 

Oampos. 5, 3 » 
7,13 » 

Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30 » ; 
• 4,,55p. •') 
5,39 » ; 
9, 5» or 

10, 6» misto 

A 

qntits. $&& Ató« j*!kS AkS m 

MIE DI B U I 

Padova-Mori tebelluna 
omn. 4,52 a. 
misto 1 1 , = > 

» 6, B p , 

6,30 a. 
12,50 p . 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
1,30 p . 
7,35 >; 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

M o i i i e b e l l u n a - P a d o v a 

7,10 a. 
4 , 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 a. 

10, 6 » 

J B a g n o U - P a d o y a 

6,55 a. misto 5,17 a. | 
9 ,52» 11,30» 
5, 2 p . | 6,40 p, 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o ] 

omn. 5,=- a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » 110, 3 » 

mi s to - 2 , — p . • 4,45 p . 
omn. 6 ,22» I 8,38 » 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a omn. 
10,38» *, 
4,57 p . 
9,15 » omn. 

n all'lateoiliftiwiiltsralii 
*i <p?MVArtoiiL' »ce«0Esti« DI SEDICINA ni PAMOI V 8 

Si «M o n i M i t t i i A I 'L 'UII IFA IH i-rni in ,,' 

" •» 

EM p a n 
'CON PARTti_ . |" /IKlNK [S** 

DEL MINI!,TCtlO DKLt! INTERNO l\ ROMA : K$, 
tli.tlt<t?ileie.1 l'U'iuil'n; nV'l. y 

;A Partetipando dolio propriaìi del- $£ 
' I ]'JorM«udelI<'«Tiv,<|iii'.-ti'I'iìloloFiJ 

Vengono profleritto.tìui niellici ilfi nitro te­
si quiinlnt'iuiui in tutti! (un'Ut! li' 

ovo occorro iiii'cm,T;.:ic;i curi 
rrif'vn, rttìiltl lii.'iil::, iWhifpiii: 

l i s o off-'.mi, : i iii,-iìU'f un 
/jjterapiiiitif'tM.liiii'i.'HiHi'i'jiiciporistimot'v 
•% l imi 1 W;iMli-nn> v IMItlil'c.U'c le eos t i - &• 
Jlj Cu.'iinnì hiiiatìeiu', lì.iii.lioiiUHivolito. hfi 

fil.'n. ~fV.-i.,nre».n! p-re«.l caolinite!»' 'V' 
!lnlhvorn.J-'!ì.ìt>fvtìi il'!rnivtlTd,eS'^!ro II il' 

V l t t o r i o - C o n c g l i a n o || C o n e g l i a n o - V i t t o r i o 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

1 2 , = » 
2,45 p . 
7 ,25» 
9, 8 . 

6,45 a . 
9,10» 

12,25» 
,3,10 p . 
7 ,50» 
9,30» 

7,50 a.1 

11>=>» 
1, 5 p . 
3,28 » 
8 ,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto | | 

1,33 pi 
3,53 ». omn. 
8 ,58» , 

10 ,17» 

Padova-Piove 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,—»p. 
» 7,25 . 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5p. 
8,30 » 

Piove-Padova 

8,50» 
(2) 2,10 p. 

6,= » 

7, 5 a. misto 
9,55» 
3,15 p. 
7, 5» 

(1) Questi treni si affittoarit^plo ilLgiW^dl^tedmiaenica, — (2) Solo il mercoledì. 

' C a l l a l a . r M M . ' l . B n i r " ' -rafi(CiL 
m tu re ila fa incinta. ? -~ *-J^ ™ 

l'\.|,MAESTÀ A l 'Alile., lUI|. H"N A !• A HIT,, 1(1 K 
0| ;m l'ili |.i r..!,!,,,,:, ccusi.;!., (.MIA ni I(, |„M .li & 

(«riènino in,ll«i'»lille. ; V 

D'AKi'IT'l'AR"-! 
i tJA^Oi»» 

.ilii'ho ooui[ilelynnmte Hriirliobifc'lia'o, 
}r?outo pvtisBo rtK'Zoni'iitì (iapii Euel'un; 

•ioino alle Borrenti i','i aauue mmot'al 
;Vi.ftttnsiacrAi—fori'Uùim»i*vi: Rplwnaida poni 
Iona. — Por la tratmtiva rivolgerai alli 

! .lùreria tmituto aìauduv, Via. Riooatì — 
j PreviiìO. 

Il ABCA DEPOSITATA 

Ì mmìici r&ecoiiiantÌQOo ppr lutlfi le MALAffìU MVNEI.Ì] 
(iti in generate per tu t t i 1 disordini nervosi^ l'iìpustìoio-RXffl 
1ÌIOS Oio ifictift spedito gmlìa o franco, intiiri^aniÌB nnclitt soli 
curia ,da -visiti» in Italia alla Farmacia STKASiWA., Milano, i 
FotìtBHO. ,! , 

Detto Opuscolo Baia lotto con grondo vantaggio da tutti coloft 
clic poliscono c!i miilt np.vvoai, vih%viì7,imnmcnifi c»s\ goinii'ftlìnaii 
offgMll, comò Angoscia, Capogiri, Disturbi allo stomaco, M 
sturbi d&l Mòre, Dolori alle metnbra, l lokv l iui.vvaiìsUi 
ed afte articolazioni in generale, iìmicrùiitoj Indàboli* 
mento o perdita della favella, Formicolìo, Itmounla» iiv 
iorpidamento, Poca costansainun pensiero, Inflessili.'.li 
deboli mento delia m-moria* Atterratone della lingua. 
Abbassaménto prolungato1 della voce, Tu', iiorvosn, Itòntì 
agli orecchi. Stordimento, Passia, Irregolarità dei periodi 
Isterismo, Mali di testa insistenti. Princìpio di-paralisi 
(Maio' puintltk'o) Yertigini, Oscuramento agli occhi o tra­
veggole, Pesantezza al capo, Apoplessia, Oppressione al! 
cranio, specialmente nelle persone, «lio ni soii» «ceii|iim U'oppj 
d'uri , di IfiUcratnra, o di niWi ecc. ecc. 

Si |<rega damo avviso ai parenlì, amici e conoscenti nmraa> 
toh, Siii'<V n i firan aervizìo e l i c s i rpinlfiii \BW, •.,. 

FIOR DI ; , 
AZZO di NOZZE 

Pst imbellire la Carmélone* 

Onde far rispondere il viso ai affascinante bet* 
fxózìx, e per dare alle mani, alle spalle., ed alla 
faccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo dì Nozze, che imparte e com«iica la deli-
«ìosaggfvrasza e delicate tinte del giglio e dela 

-*wsi« B un liquido igienico e lattoso. E fienai 
^vaV'#;n?òndo/pCT preservare « ridopara la 
bellezza della gioveniìi. * 
A SI vendetta tutti i Fatm^cisti InglisI e princlpaTI?»^-
ItotóeritìParrucchieri. Fabbrica in Londra: ir4&xi* 
Voafthampton »ow, W.C. j e ft PaTigl o Nuova, YMfc 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATÈLLI BRANCA DI ÌWÌIUNO 

Sfipcvei tnio d a l S t t ' ^ lo G o v e r n o . 

" / SOLI CHE NE ^SSEGG0N2J,JJ^R0 E GAVINO PROCESSO 

M e d a g l i e 'd 'ore a l l e Espos iz ion i Naz iona l i di Milano 1881 e T o r i n o i 8 8 4 , 
e d al le Espos iz ioni t fn ìve rsa l i dì P a r i g i ,1878, Nizza,. i 8 $ 3 , . A n v e r s a i885 , >. 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ìa 1876 "e V i e n n a 1873 
, Gran Diploma di i- grado all' Esposizione di Londra Ì888 

Medaglie A' oro alle Esposizioni -di'-. Barcellona 1888 e, Parigi Ì889 
V uso dèrFERNET-BiiANCÀ è di provenire le i JndìKPsiioni ed è.raccomandato por chi soffre febbri intermittenti; e 

vèrmi ; questa sua ammirabile, e soVpi'endcnte. anione dovreltbc Bolo bastare a goneraimare l 'uso di questa beyanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Ouesto. liquore composto di ingreuicnli vegetali si prende mescolilo con l'acqua, col seltz, eoi "vino e col caffè. — 
La su» azione principale si e quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la digestiojie,' è sommamento antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a quel rnalcssere pvptlotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco,, capogiri e mai di capo, causate da cattivo digestioni 0 debolezza. — Molti accreditali medici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del 3'KHNET-BiiAlNCA ad altri innari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità, .mediche e da flappresentanzc Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =» Piccola L.-2 
, Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

L i V E R E 

PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A. COOPER 

PREPARATE HA 

H. ROBERTO &G0. 

M m Ma Eì'HOABI. , ,. 

B0N, CONTENGONO MINEEALI. . 

ElfEDIO SI0UE0ESENZAEGUAI.E. 

ÀDOPEEATE CON TANTAG0I0. 

PEE PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADAEE ALffl IMITAZIONI, 

OGNI SCATOLA POETA LA HEMA 

E. lioherbsfy Co. 

Prezzo, tire 1 e 2 la scatola. 

" ,:..:H. R O B B M S & C©., / 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoal, FIRENZE ; • 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Si regalano Lire 1000 
a chi provoi'4 esìstere \inà tinlura per oapclU e liarbs migliora 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è ili un azione istantanea, 
non brucia i capelli, né macchia la polle, h a l l pregio di oolo-
riro in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
nel niondh, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
nei Fratelli ZEMPT psofumieri ebraici, Galleria Prlaoìpo di 
Napoli, N. 5 =3 Napoli. 

MEZZO lNJfflOVINCIA L. 6. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
D1LPEAOR10 FRATELLI ZEMPT 

. ;:iSoViio"ucBto preparato a< tolgono i ,p«U o la lanuggino, 
senza danneggiare la pelle. E inoffensivo e dì Bicuristìimo'et-j 
fetlo. Sola ed rnica vendita presso il proprio negozio de. Fra ' 
talli ZEMPT, Galleria ;Prinoipe di Napoli, N. 4, Napoli = • ( 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. IMO, "Via S. Lo; 
ìenzo, Margola Giovanni,;Camu0'o Giovanni e presso tutti i prinj 

pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia, I 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA I T À t l A N A A OAPITALG ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi. 
Fondo idi riserva . . . . . 
Premi in portafoglio. . . ;'•••"". 

5841400.00 
338177.20 
1285653.53 

{ 
Neil prtecc* KserciKÌo 1889-90 sì e -, 

DIECI PER G E N r o DEI PREMI 
,. . .iagli;Assicurati, anche non. Azionisti•.... -^ . \ 

SI assumono anche iiuineiitt a polizze in corso eòn al t re Società 
/Ufficio gratui to di consnlenssa p r r gli Àssicnì-ati 

D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giul in i , N . 'ó, ,>, , : . -
P A D O V A - I n g . Aveìu M A S S i ^ I J L I A N O Ó N G A U O 

Via Mapjiiorc, Palazzo Dei Zigno |. -

| •••• Frts&nKata Forate :^l.ciiieji§a - Feprug^ittosa. di 

i GELEIsTTIKTO 
'* IN VALLE PEJO NFX TRENTINO 
1 X Bieca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata 

x dei Modici per la cura a domicìlio. 
j DiaEzioNE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo bevilacqua, — F. OHIèGNA, 

' P E J O •• Rustécà'•Fon*» -Ferruginosa' ' P E w 
Mciihglia alle Esposizioni di MHatto, Francofo te *j„, Trieste, 

Sizza, focino, Brescia < ccademia; Naz, di Parigi,, 
I/,Aqua,dell'ANTIUA FO;STB, DI PE,1° è. la più. ferruginosa e gazosà L'U-flCl 

ndjcata per la cura a domiciiio E la più gradila dell»! Acque ila tiivola e si preala 
in tutte, le stegìoriì,. lungo la- giornata,Q col vino durante il pasto È bevanda gi'a'ij. 
tiss ima, ^promuove Vappetito, rinforza lo stomaco, facilitala digestione e servo mi 
rtibilmente .in tutto quello malattie-il cui princìpio..consìstè!in un difetto del sangi! 
- Si usa nei Caffè, Alberghi, l talxlimenti in luogo del Seltz -Chi conosce la PFJ 
non prende più lteeoaro o «l'ire chi) contengono il gesso conti'Hro alla salute. 
• : Si può a v e r e dalla DIREZIONI5 DELLA FONTE IN H R E S Q I U >Ja> signori 
Par toacis t i tì'opnij c i t t a , e depositi arinmicbuiiln, - esigere sempre ohe le tal 
itiglie port ino J'eliche.tta, e''la capsula sia verniciata ni rosso-rama con i» 
presso l 'ANTICA-KONTE-PlJJO BORGHETTI. 

; . . , , , ,.,LA. niRZIO^B ,C, BORC'HETTL 
l a PADOVA — deposito principale pri ss>j la dit ta PIACÉRI MA,URO 

Ì3ENTI BZJLNGXXI 
Igiene della Booóa. 

BALLE & ECWARDS 
MIRiCpLpSA INIEZIONE e Confetti 

COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3p giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Pinveniore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M., Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettonO;,citareper breyit£j: di spaziq, nonché ̂ oltre-mille lettere 
di ringraziamento, di: amatali .guariti, tet)gre e, certificati, visibili origi­
nalmente .metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
JViergelinà, ò', tutti i giorni, dalle 9 alle 1,1 ant.; ed.ili parte fedelmente 
trascrilte nella dettagliatissima istruzione,eh' e annessa a detti medi,, 
ctnali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene li 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 1 
, A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera, impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano'guarirsi una volta, per sem~: 
pre, è data facoltà di pagatela cura dopq verificata la guarigione,. me­
diante trattative da convenirsi dire.ttaments„col|;inveptore Costanzt. 

Prezzo aell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L-3,5o. 
Prezzo' del'confetti per ehi ncn ama l'usb aell'lniezicne, scàtola da 5ò 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buene farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Gtcva.nui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
he spedisce anche in prcvnicia mediante aumentò di cent.75 - Esìgere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la iirma autografa in nero del-, 

,1'inventore. .,.•...,,..,. , . ..,.,»«.•, 

MILANO Ingegneri Meccànici NAPOLI 

Macchine Agrìcole Industriali 
SEMINATACI; ,, _ 

Prèmiate al Goncorso 
jnternàiìionale dì Foggia 

1890 
. . ; a ie t ìNi - ;••. ... : 

Premio Diploma d'Onore 
» , » digerito 

LÌ%se più perfette - Le più 
empiici \- Le più leggiere -
Le più solide. -. Jie .meno 

i eoslesè 

^tàivtie eponQmia^tftV .,?3<!>,a-n>o, c&<'opera esemenz'a> ' 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO I ,,;„ ; „ , , ; „ ,., \ 

Zappe a oayallo ==, Aratri ^ E r p i c i =• Trijncia ìoraggi= 
Veooiàtoi, 'Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molìni, ecc. 

Elenchi, schiarimentiGRÀTiS a richiesta. i 

DI OTOT 
Ctmsma I Denti, Associa la GBnaivs, Hlnfresoa la Bocca. 

ESÌBASI « » P » £ j a V e r a ACQUAéiBOTpT.f 

DapossTO GBMEHAUt: 17, R u e 6 U P a l x , P a r i g i . 
, At/TfCAMXXW MS. Ru* Hiilul-HOuor .̂ 

VÉNDITA IN TUTTE' US P R b p U M K a i t . 

Dtmfi1ti}titfmlm<ale il VlnatgroiiTptletto,!!!!. Boip t, supcriore cmifmjxai^rojtma^ 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

mmi SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

ITU. B! -«IRLI 
'éo:ii -IGUÌÌCFÌKÌNÀ. ed IPOF0SFÌTÌ 

d̂i' CÀLtì.É.,e ,S'OÌ)A 
4 * : • ' , , > v I •• ' ."••' 

l'Tre,ifllto pjiìiiiOfflcoti®,fleH?olio,M fegatosem-
|illc^ seiiza npssmio ùel suoi incoiiTenicnti. 

SAPORE GKAOE¥OLE 
'.. -r i iC8;^E,: ,Pi : 0:^T|Q, ,W^': ' 
'9 j •'.u,'.-n*|.:il ,v lii-ii,..'; .- '•.-••iviai ••' i:1'" 

. ^Ministero: dê PIijtBifn%,<(oj|i sua; decjsioaa ,l,6.,!uglid<lWi 
panj.lto.il, l!i«erp, di.iniWiaif^d.e^flfiaigljfj Sai)erioredi.Sanitò;, 

' p^«tatt9i)a.,1v^ijjlita dall'Emulsione Scott. 
fiatai aolamlttto la geauiBaiKMBI.SIONE.SOOT'E 

preparata dai tIMmki SCOI'T & ItOWNB. 
. » M Si VENDE IN TUTTE UE FARMACIE «sa 

mm 

http://panj.lto.il

